
 

Il dono della parola, la possibilità di comunicare 
fra di noi, è una facoltà che, come altre facoltà 
che abbiamo, va sempre gestita bene. Non 
sempre però questo avviene. Un giorno, Gesù,  
ribadendo ad una osservazione che alcuni Scribi 
e Farisei avevano fatto sul comportamento dei 
discepoli, che secondo loro non osservavano la 
tradizione degli antichi, disse loro: "Bene ha 
profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta 
scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me, invano mi 
rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini." (v.6). Questo è stato un 
forte richiamo di Gesù, per far capire anche a noi che ciò che conta, è l'obbedienza alla Parola di 
Dio e non a certe "dottrine che sono precetti di uomini". Anche noi dobbiamo stare attenti a 
non soffermarci troppo su modi di fare e di agire che sono frutto soltanto di una certa tradizione. 
Un esempio, è il fatto di certi gesti liturgici: inchini, genuflessioni, scambi della pace e altre cose 
che non soro rigorosamente dettate dalla Parola di Dio.  
 "E' dal cuore degli uomini che escono i propositi di male"   
Gesù intende farci capire che ciò che conta è la trasparenza del nostro comportamento e cioè il 
modo con cui si agisce. Una persona si può comportare con tutte le formalità liturgiche che 
vengono proposte, ma poi, se di fatto parla male del prossimo; non sa perdonare; si comporta 
con superbia; con disonestà; non è sincera e si abbandona anche a spettacoli indecorosi, questo 
dimostra che non si sta comportando bene. "Queste cose cattive" dice Gesù vengono fuori 
dall'interno e rendono impuro l'uomo (v.23). Gesù ci vuole persone con piena coerenza fra 
quello che si dice e quello che facciamo. Agire in un certo modo per farsi vedere o perchè è 
scritto da certe leggi umane, però non avere un cuore puro e sincero, non solo non giova per un 
serio cammino spirituale, ma porta alla sterilità spirituale e ci fa perdere del tempo prezioso.  
 Obbedienza alla Parola di Dio 
La persona umile, non fa riferimento a quello che sente e che dice il mondo, ma fa tutto il 
possibile per essere obbediente alla Parola di Dio, ai suoi Comandamenti. Gesù vuole che il 
nostro cuore, la nostra mente, il nostro comportamento sia sempre in obbedienza alla sua 
Parola. Gesù vuole anche che il nostro cuore non sia lontano da Lui. Questo è un forte 
richiamo perchè impariamo, se pur gradualmente, a vivere rivolti e attenti a quello che Lui è, a 
quello che ha fatto e che continua a fare per noi. Gesù vuole un'attenzione alla sua Presenza. 
Lui che ha detto "Io sono con voi tutti i giorni", certamente non può gradire che mentre Lui è 
sempre con noi, noi invece con tanta facilità lo lasciamo da solo, per dedicarci a compiti che 
non sono di nostra competenza o, peggio ancora, a certe attività che sono peccaminose. Un tale  
comportamento che "Rende impuro l'uomo".   
 Un umile affidamento 
Vivere come Gesù, non è facile per nessuno. La difficoltà poi si accentua se si tratta di una 
conversione che arriva a un'età avanzata. Il demonio non si arrende nel perdere i suoi seguaci e 
quindi escogita ogni mezzo per riaverli con sè. La risalita da certe forme di vita non buone, 
comporta sacrificio e tanta umiltà. Allora un comportamento utile ed efficace per riuscire a 
camminare con perseveranza nell'obbedienza alla Parola di Dio, è compiere un vero gesto di 
umiltà. Si tratta, cioè, di riconoscere le colpe passate ma anche confessare tutta la fragilità che 
abbiamo al momento presente. Coscienti della povertà che è in noi, con semplicità affidarci al 
Signore così come siamo ora, persone non arrivate, ma con il desiderio di giungere ad avere un 
cuore e una mente pura. Si legge nella preghiera di compieta: "Nelle tue mani Signore affido il 
mio spirito". Se con sincerità e con umiltà ci affidiamo così a Gesù, Lui stesso non tarderà nel 
farci dono del suo perdono, non fatto solo di parole, ma di un suo caloroso abbraccio carico di 
Amore. Sarà proprio la forza del suo "abbraccio" a ridarci la forza per un cammino di vera fede.  
Maria, ci aiuti ad essere umili e disposti a mettere tutto quello che siamo nel cuore di Gesù. 

"DAL CUORE DEGLI UOMINI ESCONO  
  I PROPOSITI DI MALE" (Marco 7,21) 


